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Quando Claude Monet intraprendeva un viaggio, scriveva sempre a chi gli era vicino. 
Le sue lettere parlano di lavoro, dei suoi incontri, di molteplici difficoltà 
e sempre della gioia di dipingere. 

Dal suo primo viaggio all’estero nel 1871 a Londra, 
fino all’ultimo viaggio a Venezia nel 1908, visitò la Francia, 
dalla Normandia alla Riviera, e l’Europa, esplorando Olanda, 
Inghilterra, Italia e Norvegia. Era sempre alla ricerca di luci 
cangianti e paesaggi inaspettati, oggetto di un’osservazione 
paziente, quasi ossessiva. Monet viaggiatore svela 
un lato stupefacente e singolare dell’Impressionismo 
e del grande artista: nomade, costantemente alla ricerca 
di un altrove, di nuova luce e ispirazione.

Quasi 300 capolavori realizzati durante i suoi viaggi 
e presentati in queste pagine si arricchiscono di 
stati d’animo e riflessioni intime riportate nella 
sua corrispondenza. Le opere frutto dei 
suoi viaggi formano un corpus eccezionale, 
accompagnato, per ogni soggiorno, da un’analisi 
puntuale della storica dell’arte Marine Kisiel. 

“Gli altri pittori dipingono un ponte o una casa, una barca... 
e hanno finito. Io voglio dipingere l’aria in cui si trovano il ponte,  
la casa, la barca; la bellezza dell’aria in cui si 
trovano, e questo non è altro 
che l’impossibile.”


